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E-book 
Autore: Elena Mosa
Questo  testo è frutto di un riadattamento del cap. 4 “E-book: un libro in cerca di identità” (Pagg.105-132) edito nel volume “Tecnologie per la didattica”, M. Faggioli (a cura di), Apogeo, Milano, 2010.

Si ringrazia la casa editrice Apogeo per la gentile concessione.

Introduzione

Alberto Manzi, storico maestro che negli anni del dopoguerra commosse l’Italia con il suo carisma e la dolcezza con cui insegnava agli adulti analfabeti a scrivere, nel famoso programma tv “Non è mai troppo tardi” sosteneva che: 

“per il ragazzo il libro deve (…) essere qualcosa di piacevole, dove si può non solo leggere, ma colorare, trasformare, fare, disfare, ampliare, ridere, inventare, riflettere. (…) Il libro si trasforma così in qualcosa di personale, perciò vivo”. 

A. Manzi, Perchè un nuovo libro di lettura?
È interessante notare che questi verbi di azione, finora relegati principalmente alla mente del lettore, possono oggi trovare un più efficace alleato nel libro digitale, per sua stessa natura interattivo.
Definizione

Cosa è un e-book? Al prefisso “e” siamo ormai da tempo abituati con l’introduzione delle ICT nella nostra quotidianità: e-mail, e-journal, e-Bay… In questi giorni ci viene chiesto di familiarizzare con altri termini simili: e-paper, e-ink, e-book, ePub, cioè: carta digitale, inchiostro elettronico, libro elettronico, pubblicazione elettronica. Analizzeremo queste componenti gradualmente.

Al momento mi piace rispondere alla domanda iniziale con una provocazione: un e-book è un libro (ma potremmo aggiungere un punto di domanda a questa affermazione e farla diventare dubbio) alla pirandelliana ricerca della propria identità. Contribuiscono ad alimentare questa necessità il mercato in fermento e la tecnologia in continua evoluzione, il dibattito internazionale in materia non sempre concorde su definizioni e soluzioni, e la necessità di individuare una propria specificità rispetto al testo cartaceo. A questo si aggiunge il quadro normativo delineato dalla legge n.133/08, in modo particolare l’art.15 “costo dei libri scolastici” che ha prefigurato due scenari per il libro di testo in adozione dall’a.s. 2011/12: versioni online scaricabili o miste. Per arrivare a ragionare sul presente ed azzardare ipotesi sul futuro,  è utile capire il percorso storico dell’e-book, anche per riuscire a tratteggiare la fisionomia e una possibile definizione di questa nuova forma di testualità.
Una breve storia

L’e-book inteso come testo elettronico, per quanto si possa pensare, può vantare una storia piuttosto lunga ed un antenato illustre: l’audiolibro, una registrazione audio di un testo su supporto analogico (le vecchie cassette) o digitale (CD rom ad esempio) a cura di uno o più speaker, magari dell’autore stesso o di un software di sintesi vocale. Capita spesso di trovarli ancora oggi in edicola, come inserti di qualche rivista o in biblioteca, dove esistono sezioni specifiche, per non parlare del web che offre un vastissimo patrimonio di opere scaricabili in Mp3. Con l’avvento dell’I-pod, infatti, l’audiolibro si fa portatile e ci segue ovunque: sul treno, in autobus o per strada: un lettore Mp3, cuffie ed ecco che un monologo teatrale viene recitato dalla voce di Carmelo Bene in persona.

I principali hardware di lettura di testi digitali oggi in commercio integrano questa funzione di lettura audio alternando quindi momenti di acquisizione della conoscenza in maniera visiva (la scrittura) a momenti di appropriazione uditiva. Non occorre insistere molto sulle potenzialità che questa ed altre funzioni (ad esempio la possibilità di modificare la grandezza dei caratteri) possono rappresentare per gli utenti con diverse abilità.

Altra forma di “minaccia” all’identità del libro cartaceo è rappresentata dal video libro, un prodotto fruibile anche su formato DVD e scaricabile sugli smartphone. Il video libro lascia meno spazio all’immaginazione rispetto al testo scritto poiché è corredato della prossemica dell’autore, un’informazione in più che consente di arricchire il messaggio finale.

È però con l’avvento della rete che hanno inizio le prime declinazioni del concetto di libro elettronico, in bilico tra un bisogno quasi affannoso di digitalizzazione dello scibile, come a voler dotare la conoscenza di eternità
, e sperimentare nuove forme, sempre più democratiche, di diffusione del sapere. 

Pensiamo ad esempio al Progetto Gutenberg che risale addirittura al 1971 e la cui principale finalità è proprio quella di recuperare i testi cartacei ormai liberi da copyright, acquisirne una copia digitale e renderla accessibile in rete. L’iniziativa ha raggiunto la quota dei 100.000 libri, grazie anche al contributo di utenti che, in maniera del tutto volontaristica, prestano la loro opera per segnalare gli errori nelle copie determinati dai software OCR (Optical Character Recognition) che risentono spesso di imprecisioni. Recentemente il progetto ha implementato anche la versione audiolibro (“speech to text”), registrabile online grazie alla voce stessa dei volontari.

In Italia esiste un progetto analogo dal nome Liber Liber che consta di una serie di iniziative finalizzate a “liberare la cultura”, sia essa in forma cartacea o musicale. La logica è quella del “bookcrossing” ovvero della libera circolazione della cultura che viene lasciata in eredità, nei luoghi di tutti i giorni. I testi che sposano questa logica contengono questa etichetta. 

Sulla stregua di questa iniziativa Liber Liber propone il progetto Manuzio, dal nome del tipografo che inventò il carattere corsivo (ecco perché si chiama italics) finalizzato a rendere disponibile un catalogo ricchissimo di capolavori della letteratura, riviste o altro (recentemente è stato pubblicato il carteggio di Galileo Galilei). Questi testi sono riprodotti con tecnologie che consentono la fruizione dei contenuti anche ai lettori con diverse abilità.

Sugli stessi presupposti si muove l’iniziativa “open alexandria”, finalizzata alla creazione di una biblioteca a libero accesso, “liber corrige” che affianca a tecniche di correzione dei refusi l’opera di volontari, “liberGNU” per la creazione di editor e browser di pubblico dominio per la fruizione di e-book, “liber musica” per la creazione di un’audioteca, “liber scuola” per la messa a disposizione di materiali didattici per la scuola.

Proseguendo nella nostra rassegna storica a ritroso nel tempo, non possiamo dimenticare che un altro evento fondamentale è stato segnato dalla comparsa di Amazon sul mercato che, a partire dal 1995, inizia a vendere libri cartacei online. Il servizio ha successo fin da subito perché collega l’acquisto dei testi a comunità di utenti che, senza conoscersi, interagiscono online scambiandosi pareri sui libri acquistati, a volte recensendoli e creando così un vero e proprio sistema di “ranking”, una specie di indice di gradimento. Grazie inoltre alle possibilità offerte dalla rete, iscrivendosi al sito e dichiarando i le proprie preferenze, l’utente può ricevere informazioni personalizzate e mirate sui propri interessi. Se oggi tutto questo può sembrarci normale pensiamo al grado di innovazione introdotto da questi servizi offerti più di quindici anni fa. 

Amazon ha aperto la strada a soluzioni di editoria digitale che hanno reinterpretato il ruolo di autore, lettore, editore. Sono infatti molti i siti (“Lulu” ad esempio: http://www.lulu.com/ ma anche “Il mio libro”: http://ilmiolibro.kataweb.it/) che consentono ad autori alle prime armi di pubblicare autonomamente le proprie creazioni e percepirne eventuali introiti. In alcune formule tra le azioni a carico dell’autore vi è anche quella di fare pubblicità alla propria opera (come nel caso di Eboogle http://ilmiolibro.kataweb.it/). 

Riprendendo la nostra rassegna storica, è a partire dalla fine degli anni ’90 che si inizia a parlare di e-book collegandone la fruizione ad uno strumento dedicato, il reader. Tra i primi ad uscire il Rocket e-book (ormai non più in commercio) ed il  SoftBook. In quegli anni gli autori di narrativa iniziano a prendere due posizioni opposte: da una parte si schiera chi intravede nella rete grandi potenzialità di espansione e sperimentazione e dall’altra chi, in maniera più conservatrice, resta affezionato alla rassicurante carta. Ecco nascere, grazie ai primi, una serie di progetti editoriali innovativi. Tra questi Stephen King, che propone una versione di “Riding the bullet” da leggere esclusivamente su computer o, più recentemente, il saggio a puntate “I Barbari” di Alessandro Baricco pubblicato su Repubblica.it. Questo testo è successivamente uscito anche a stampa, tenendo conto di alcune delle osservazioni fatte dai lettori che, commentando il brano, avevano così il potere di riorientarlo e diventare soci minoritari della “quota autoriale”. 

Queste sono solo alcune delle esperienze, una rassegna completa sarebbe certamente affascinante ma richiederebbe una trattazione lunga e articolata ed esulerebbe dagli obiettivi di questo breve contributo. Ad ogni modo rimane un fenomeno interessante quello dell’ibridazione tra analogico e digitale nel quale intervengono alcune interessanti variabili di politiche commerciali e nel quale i poteri di lettore e scrittore si mescolano sfumando i propri confini d’azione
. 

L’iniziativa “Google libri” (http://books.google.it/) rende disponibile un grandissimo patrimonio culturale di testi liberi da copyright e consente di beneficiare di un’anteprima di opere ancora sotto diritto d’autore per invogliare l’acquisto del cartaceo. Al tempo stesso, il colosso dei motori di ricerca ha recentemente stretto un accordo con il Ministero dei Beni culturali e le Biblioteche Nazionali di Firenze e Roma per la digitalizzazione e libera divulgazione di circa un milione di testi non protetti da copyright. Un nuovo, importante passo verso la costituzione della società della conoscenza.

Risale invece al 1996 un’altra importante evoluzione nel campo dei device dedicati alla lettura di e-book: viene infatti introdotta la tecnologia e-ink, ovvero l’inchiostro digitale che non affatica la vista. La prima generazione di lettori di e-book non ebbe successo perché si basava ancora sulla tecnologia LCD, quella di un normale schermo di computer, per giunta riproposto in dimensioni ridotte (alla stregua di un palmare). 

Tratto da: http://www.eink.com/technology/howitworks.html 
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La tecnologia e-ink si basa sull’elettroforesi, ovvero l’utilizzo di particelle contenenti dei pigmenti a carica positiva ed altri a carica  negativa che si combinano disponendosi su speciali lamine trasparenti componendo i caratteri della pagina. L’effetto è davvero simile a quello della carta stampata ma si caratterizza per un difetto ed un pregio al tempo stesso. Il primo consiste nel fatto che questa tecnologia attualmente non consente di integrare combinazioni di particelle che risultino in pagine a colori, di per sé un valore aggiunto limitato, se non fosse che le pagine di internet, così piene di animazioni e variazioni cromatiche, ci hanno abituato ad aspettarci un trattamento analogo da tutte le superfici digitali. Esistono, nel momento in cui scrivo, dei prototipi che stanno cercando di integrare i colori in schermi un po’ sbiaditi ed intristiti che si basano, in genere, su 16 tonalità di grigio.

La nota positiva consiste nel fatto che sulla base di questa tecnologia il consumo energetico è molto ridotto, si limita infatti al solo movimento delle particelle che richiede un impulso, corrispondente all’azione del voltare pagina. Questo significa che se lasciamo il lettore acceso su una schermata la batteria non ne risentirà poiché è come se il device non fosse acceso e quindi la lettura potrà avvenire in tempi distesi. 

A seguito dell’introduzione della tecnologia e-ink, l’evoluzione del mercato ha subìto un’impennata negli ultimi anni, incoraggiata dai numeri crescenti di e-reader acquistati. A rompere il ghiaccio è stata l’esperienza pilota di Amazon che nel 2007 lancia Kindle, un e-reader  col quale si possono visualizzare i libri acquistati dal sito più famoso del mondo ad un prezzo vantaggiosissimo poiché all’inizio, per creare il mercato, Amazon ha venduto i contenuti in totale rimessa. 

Tratto da: http://blog.tagliaerbe.com/2010/02/ipad-ebook.html
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Forse, anche grazie a questa manovra colossale, la diffusione dell’e-book inteso come sinergia tra contenuto e device dedicato, può essere fatta risalire all’esperienza Amazon, inizialmente circoscritta ai soli Stati Uniti e solo recentemente estesa al globo intero. Barnes & Nobles, principale competitor di Amazon, lancia successivamente la propria controproposta con il reader Nook e si creano così due grandi mercati in parallelo. L’accelerazione del mercato è sempre più rapida e anche Apple formula la propria offerta con l’I-pad, inizialmente diffuso negli Stati Uniti e solo recentemente distribuito anche in Italia.  In realtà l’I-pad non nasce come lettore di e-book poiché la sua fisionomia e le sue caratteristiche si collocano a metà strada tra le funzionalità di un computer portatile e quelle di un I-phone più grande con una grafica ottimale per visualizzare immagini o video. Tuttavia, al suo interno esiste un’applicazione apposita per l’acquisto e la lettura di libri digitali (iBook store, con la visualizzazione a libreria in legno, come a voler riproporre un dettaglio fisico e tangibile, sicuramente rassicurante), sebbene su schermo LCD. 

Tratto da: http://www.kindleitalia.com/skiff-lalternativa-a-kindle-secondo-wired-524/
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La ricerca sta facendo passi da gigante anche sul settore delle superfici interattive e, proprio mentre cerchiamo di schierarci dalla parte dell’e-ink o da quella dello schermo a cristalli liquidi, si cominciano ad intravedere in commercio dei prodotti e-ink a colori (seppure un po’ sbiaditi).

E, sempre per restare in tema di evoluzione, qualcosa si sta muovendo anche per i supporti che diventeranno a breve oggetti flessibili quasi come la carta. 

Infine, qualcosa fa pensare che la rivoluzione che gli schermi 3D stanno portando al cinema e nelle nostre case prima o poi contagerà anche altri supporti digitali, magari proprio gli e-book reader.
Come cambia la lettura: leggere l’e-book

Con la rete cambiano molte delle dinamiche alle quali eravamo ormai abituati grazie alla cultura della stampa e la lettura, attività di natura prevalentemente intimistica e privata, si apre a inedite modalità di condivisione. È questo il caso di VOOK, contrazione di “video” e “book”, che propone un’esperienza di lettura cui al testo lineare si aggiunge il video e il social networking. Quest’ultima componente, in particolare, si colloca come un’azione complementare che rientrerebbe proprio nel nuovo modo di “leggere”, non è un caso che il motto dell’iniziativa sia “read-watch-connect”. L’esperienza del libro si fa così più ricca (grazie anche all’impiego, sul medesimo medium, di linguaggi multimediali) e completa, potendo interagire online con amici, sconosciuti o l’autore stesso del testo. Questo prodotto è fruibile sia online, da un normale computer, che in completa mobilità. 

Tratto da: http://www.4thringroad.com/?paged=30
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Il web 2.0, in perpetua ricerca di pretesti per aggregare persone attorno ad un interesse comune, vede il proliferare una serie di iniziative che hanno, come sfondo, proprio i libri. Una per tutte: la community Anobii (http://www.anobii.com/), dove ci si iscrive dichiarando i libri letti o quelli che sono in lista d’attesa sul comodino, creando così una propria libreria per condividere pareri e recensioni con sconosciuti o amici. Sulla base di quanto dichiarato nel proprio profilo, il software propone libri su tematiche affini e nuovi contatti. Un modello analogo anche se forse più ricco di possibilità è quello offerto da Goodreads (http://www.goodreads.com/), una community nella quale gli autori possono creare la propria pagina attraverso la quale monitorare lo stato di gradimento del proprio lavoro e conversare con i lettori.

Interessante anche il concetto di lettura sociale (social reading) che sta guadagnando molti favori. Si accede ad una community (Bookliners, ad esempio), si sceglie un testo e si inseriscono commenti a margine. 
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Altri lettori, con i medesimi interessi, possono inserire nuove idee ed opinioni rispondendo le nostre osservazioni. Si viene così a creare un “metatesto” dove le discussioni a margine contribuiscono ad aprire il documento di partenza ad una serie di espansioni sociali e multimediali (se inizialmente era possibile aggiungere solo del testo, adesso si possono inserire anche video e file audio o immagini). 

Su questa linea si è mossa anche Readcloud, una proposta australiana per la scuola. Si basa sulla tecnologia cloud e può essere utilizzata su pc, tablet e/o smartphone.
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Per una proposta operativa idonea ai tre ordini scolari, il docente può ricreare il gruppo classe (o gruppi più ristretti) operando nel software ed associando gli studenti ad uno o più testi sui quali ha avvio l’azione di commento sociale. Il testo, pur mantenendo la sua tradizionale forma lineare, si apre ad una serie di manipolazioni ipermediali grazie alla possibilità di inserire a margine materiali di varia natura.

Ecco come fare:

· accedere al sito http://www.readcloud.com/;

· iscriversi (“join today”)

· confermare l’iscrizione via mail

· attivare Launch the ReadCloud™ eReader

· inserire i dati usati in fase di iscrizione nella maschera che appare:
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· viene adesso visualizzata la schermata che segue
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· da questa schermata seleziona “add new cloud” (cloud significa nuvola ma in questo caso indica un gruppo virtuale) e compila la maschera con le informazioni richieste, compresi gli indirizzi mail degli studenti che vuoi associare a questo gruppo:
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· adesso si visualizza il nuovo gruppo del quale sarà sempre possibile modificare le impostazioni;

· entrando nel gruppo, attraverso la funzione “trova” in “feedbooks” o “Internet archive” si può scegliere uno dei numerosissimi testi gratuiti e scaricarlo associandolo al proprio gruppo (“cloud”). È anche possibile scegliere se visualizzare il testo in formato PDF o EPUB.

· scelgo “il fu Mattia Pascal”, ma le possibilità sono davvero tante (per la scuola primaria ci sono molte fiabe e anche una bella versione di “Pinocchio”). Mi piace constatare che il matrimonio tra carta e pixel avviene nel modo più naturale, proponendo il testo nella sua versione antica e aprendolo alla multimedialità che si inserisce a margine, senza modificarne la struttura ma operando in sinergia. Questo è possibile grazie alla collaborazione con “Internet Archive”, una biblioteca digitale non-profit che ha lo scopo dichiarato di consentire un "accesso universale alla conoscenza".
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· tornando alla pagina principale vedo il riepilogo dei testi che ho scaricato: “Il fu Mattia Pascal” e “Pinocchio” e da lì gestisco i profili di amministrazione associando tutti gli studenti del gruppo o solo una parte di loro.

· A questo punto le attività di preparazione possono dirsi concluse, inizia la “lezione”!

· Cosa possiamo fare? Leggiamo insieme in classe o a casa (questo dipende molto dall’età degli studenti e dalle dotazioni a disposizione a casa) e aggiungiamo note sociali a punti della narrazione che reputiamo salienti. Selezionando una porzione di testo è possibile avere accesso al dizionario, al link diretto a wikipedia o a google e, soprattutto, all’editor per inserire la nota multimediale (può essere composta da testo, immagine, video o link). Una volta inserita la nota si decide quale deve essere la sua visibilità: pubblica, privata o di gruppo. E da qua ha inizio la “discussione” dove chi è associato può contribuire alla “riscrittura” sociale del testo.
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HOW IT CAME TO PASS THAT MASTER CHERRY notes
THE CARPENTER FOUND A PIECE OF WOOD
THAT LAUGHED AND CRIED LIKE A CHILD

HERE was once upon a time .
“A king!” my little readers will in-
stantly exclaim.

No, children, you are wrong. There was
once upon a time a piece of wood.

This wood was not valuable: it was only
a common log like those that are burnt in winter
in the stoves and fireplaces to make a cheerful
blaze and warm the rooms.

1 cannot say how it came about, but the fact
is, that one fine day this picce of wood was
lying in the shop of an old carpenter of the
name of Master Antonio. He was, however,
called by everybody Master Cherry, on account
of the end of his nose, which was always as red visible to
and polished as a ripe cherry. Public

No sooner had Master Cherry set eyes on
the piece of wood than his face beamed with tags
delight; and, rubbing his hands together with
satisfaction, he said softly to himself: Question
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Prospettive: dall’e-book 1.0 all’e-book 2.0

Osservare quello che sta accadendo sul mercato non significa soltanto monitorare i comportamenti dei consumatori ma aiuta anche a fare una lettura dell’uso che le singole aziende distributrici propongono dell’oggetto. Finora ho parlato di device dedicati (quelli con tecnologia e-ink) e generalisti, come ad esempio l’I-pad. Esistono anche delle forme, a mio parere più interessanti, che mettono insieme queste due anime. Si tratta di e-reader ibridi, dall’aspetto in tutto e per tutto simile a quello del libro tradizionale, ovvero con due schermi che

si ripiegano l’uno sull’altro come se fosse un testo rilegato. Uno dei due monitor si basa sulla tecnologia e-ink ed offre quindi un testo (spesso fruibile in formato pdf) in bianco e nero sul quale si interagisce con l’ausilio di una penna elettronica. Sulla “pagina” di destra, invece, si apre uno schermo sul quale si può operare in modalità touch-screen, a colori perché LCD, grazie al quale si può lavorare come su un normale netbook. Ma, nonostante l’apparente somiglianza e la voluta (rassicurante) emulazione della forma, i formati della comunicazione e dell’interazione col testo prefigurano scenari del tutto inediti che richiedono una riflessione attenta sui contenuti del futuro, area di ricerca e sviluppo da potenziare nell’ambito dell’editoria nazionale. Attualmente, infatti, i contenuti per e-book si limitano alla riproposizione di file pdf che, forse, non offrono un vero valore aggiunto per la lettura. 

Tratto da: http://www.entourageedge.com/devices/entourage-edge.html
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In questo senso, Umberto Eco, ragionando proprio sul dibattito che divide gli “apocalittici” dagli “integrati”, ovvero coloro che temono la morte del libro da quelli che ne vedono una naturale e necessaria evoluzione, sostiene che: “il libro è come il cucchiaio, il martello, la ruota, le forbici. Una volta che li hai inventati non puoi fare di meglio”. J-C.Carriére, U.Eco Non sperate di liberarvi dei libri. 

Anche la tecnologia non è mai del tutto neutra ma si fa portatrice di significato, Mc.Luhan (“Gli strumenti del comunicare”, 1964) lo riassunse egregiamente nella sua celeberrima frase “il medium è il messaggio”, nell’ormai lontano 1964, intendendo proprio che ogni medium va studiato e adoperato proprio in base alla struttura sulla quale è organizzata l’informazione che esso veicola.

 Dovremmo quindi forse interrogarci sulla vera essenza dell’e-book, inteso qua come l’unione significativa di due componenti, ovvero il dispositivo di lettura e il testo digitale, come sostiene anche Rotta (“Insegnare e apprendere con gli e-book”, 2009), primo autore italiano di un e-book sull’e-book.

Il testo “parla” in video

Mentre Rotta considera l’e-book come la naturale evoluzione della “tecnologia” del libro, che a sua volta avrebbe perfezionato la sua forma passando dal codice manoscritto al testo a stampa, preservando nel tempo il ruolo e mutando solo la forma, la mia sensazione è che l’e-book possa e debba essere qualcosa di diverso. 

Se continuerà ad emulare la struttura del libro allora non saprà fare tesoro delle peculiarità della rete. Non possiamo far finta di non notare che con l’avvento dei media digitali, è cambiato il modo di trasmettere e creare conoscenza, è cambiata la struttura, i modelli di rappresentazione della conoscenza stessa. Il libro, strutturalmente lineare e statico, viene usato a scuola in una modalità erogativa, con la mediazione del docente che spiega un concetto e rimanda ad un nuovo approfondimento che avviene sempre su un testo. Se riuscissimo ad avvicinare la struttura della comunicazione (lineare, per definizione) a quella della conoscenza, reticolare e associativa (Antinucci 1993, “Summa Hypermedialis – Per una teoria dell’ipermedia”, in “Sistemi Intelligenti”, anno V, n. 2), forse i processi di apprendimento potrebbero risultare meno mediati e più trasparenti. 

Lo schema di seguito riproposto sintetizza questi passaggi: la struttura della conoscenza del docente (KS: Knowledge Structure) viene ad essere “tradotta” in quella, lineare, della comunicazione (CS: Communication Structure) ed infine viene riconvertita nella conoscenza di ogni singolo studente (KS). 

Tratto da: http://cs.joensuu.fi/~mtuki/www_clce.270296/Natale.html
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I passaggi sono quindi dal reticolare (la struttura della conoscenza è associativa, nonlineare) al lineare (testo scritto o comunicazione orale basati entrambi sulla sequenzialità dei fonemi e sulla conseguenza logico-temporale della narrazione) per poi tornare al reticolare, ovvero alla struttura mentale del nostro pensiero.

Esistono altri studi di natura psico-cognitivista che dimostrano come la nostra mente elabori le informazioni secondo un doppio canale: quello verbale, ovvero linguaggio in forma scritta o parlata, e quello indicato come non verbale (audio o video per esempio). 

L’ipotesi del gruppo di Allan Paivio è che un contenuto, “sdoppiato” in questo duplice canale, diventerebbe più resistente nel tempo per il recupero mnemonico. 

I testi multimediali si prestano bene a questo genere di elaborazioni miste offrendo un messaggio composito e composto da elementi audio, video, interazioni ecc. Le forme ibride oggi in commercio già consentono questo tipo di lettura ed approfondimento proponendo per gli e-reader un testo lineare con immagini che possono essere esportate nella schermata LCD a colori dove si possono anche visualizzare video che rappresentano, anziché soltanto descrivere, concetti difficili da spiegare solo a parole come, ad esempio, il moto dei corpi celesti. Si viene a creare così una lettura a più livelli dove la linearità è solo una tra le componenti possibili (il cui contributo rimane comunque fondamentale). 

Il testo in PDF dovrebbe così prevedere link che esemplificano delle astrazioni con l’impiego di linguaggi multimediali che più avvicinano la KS alla CS, il significato al significante (una simulazione è in grado di mostrare un concetto illustrandolo e non, quindi, raccontandolo). A questa ibridazione tra lineare e reticolare si aggiunge la consultazione attiva e partecipata della rete nelle sue molteplici forme: Google, Wikipedia, social network, interazioni in tempo reale, videolezioni o videoconferenze... 

In questo scenario il testo narrativo mantiene la fisionomia  sequenziale aprendosi a forme inedite, contestuali ed individuali di percorsi esplorativi e associativi. Nel testo scritto recuperiamo così la preziosa ed irrinunciabile dimensione della riflessione, fondamentale per la costruzione del pensiero critico, dove l’essenzialità del messaggio può aprirsi ad approfondimenti personalizzati in rete, l’individualità dello studio e della riflessione si completa con la socialità e condivisione del web. Infine, da una parte troviamo il linguaggio verbale costruito sul principio del minimo disturbo (Carlini
 afferma che nel testo scritto i caratteri sembrano quasi farsi trasparenti per offrirsi ad una lettura più immediata, quasi che il mezzo si presentasse come un ingombro alla comprensione), dall’altra la personalizzazione di un messaggio presentato sotto forme diverse: ora un video, ora un audio, una simulazione ecc. (nel pieno rispetto e valorizzazione di quelle che Gardner
 indicava come “intelligenze multiple”). 

In questo senso il libro di testo in forma mista (cfr. decreto legge n.133) può restituire un valore aggiunto che lo nobilita rispetto alle interpretazioni che ne sono state fatte, ovvero quelle di una legge unicamente finalizzata alla riduzione delle spese. Il testo inteso anche come forma cartacea potrebbe ridursi in termini di peso e contenuti per comportarsi più da manuale e lasciare al digitale tutta quella gamma di attività, ricerche, approfondimenti, esercitazioni individuali o collaborative che ad esso sono più congeniali.

Robert Darnton ha parlato di un testo espanso per: “(…) un nuovo tipo di lettura. Alcuni lettori si accontenterebbero di un rapido sguardo al livello superiore. Altri potrebbero preferire una lettura verticale, seguendo alcuni temi in profondità attraverso i materiali e i saggi di supporto. Altri ancora potrebbero navigare in direzioni impreviste, cercando collegamenti che soddisfino i loro specifici interessi o rielaborando materiali in forme nuove e autonome. In ogni caso, i testi utilizzati potrebbero essere stampati e rilegati seguendo le indicazioni del lettore. Lo schermo del computer sarebbe utilizzato per ricercare e scorrere i materiali, mentre la lettura concentrata e di largo respiro avverrebbe attraverso il convenzionale volume a stampa”.

R. Darnton, The case for books. Past, present and future. 

In questo senso credo che non abbia senso separare le specificità dei singoli media. Occorrerà piuttosto osservare quale sarà l’evoluzione del mercato in base alle richieste e al comportamento dei consumatori. Nel caso dell’e-book, saranno ad esempio preferiti i device dedicati (solo reader) o verrà praticata la convergenza di più funzioni/modalità su uno stesso strumento (ibrido o Ipad, ad esempio)? Solo il tempo saprà fornire una risposta a questa domanda ma, a mio parere, una chiave di lettura molto importante, al fine di determinare i modi d’uso del device, si trova nei contenuti da essi veicolati, nell’offerta che l’editoria (in questo caso soprattutto l’editoria scolastica) saprà formulare per aprire nuovi scenari educativi.
Quali contenuti?

Diverse sono le iniziative editoriali che stanno iniziando a muoversi in ambito nazionale: sono partiti i progetti “Scuolabook.it” (http://www.scuolabook.it/) e “Aula digitale” (RCS libri) che fa convergere l’utilizzo degli e-book in sistema online ed “Edigita” (http://www.edigita.it/), un consorzio di tre dei maggiori gruppi editoriali (RCS, Feltrinelli, Messaggerie Italiane e GeMS)  italiani per la realizzazione congiunta di una piattaforma finalizzata a distribuire, entro l’anno, fino a 2000 titoli. Anche Mondadori, che rimane esterna a Edigita, formula la propria proposta con “libro più web” (http://www.libropiuweb.it/default.asp) dove carta e online si completano e hanno un luogo di ritrovo comune: la classe virtuale dove docenti assegnano materiali agli studenti. 

Telecom, inoltre, ha recentemente lanciato un portale per l’editoria digitale, finalizzato ad ospitare un numero sconfinato di testi inseriti nel mercato digitale (http://ebook.telecomitalia.com/). 

Queste sono solo alcune delle proposte che sono state lanciate, è tuttavia difficile fare un censimento aggiornato delle iniziative commerciali che si stanno muovendo ad una velocità sempre maggiore e con proposte e soluzioni tra le più disparate, per ritagliarsi una fetta di questo mercato che, secondo le stime internazionali dell’International Publishing Forum, sembrano essere più che incoraggianti. Non mancano nemmeno le iniziative che promuovono la creazione di un libro fatto in casa: un consorzio di 14 scuole che si sono costitute in rete ha lanciato una sperimentazione finalizzata alla creazione di testi digitali e alla dotazione di netbook per la fruizione agli studenti. Il progetto si chiama “Book in progress” (http://www.bookinprogress.it/) e  riesce a restituire, già nel nome, l’essenza della fluidità del libro di testo che viene prodotto grazie al contributo degli oltre 300 docenti della rete
. Sul sito dell’iniziativa sono riassunti i punti di forza del progetto che vede la valorizzazione della funzione docente, il risparmio delle famiglie sulla spesa della dotazione libraria e l’affiancamento di videolezioni e assistenza online agli studenti. Sarà interessante monitorare questa esperienza anche per comprendere meglio il ruolo dell’editoria scolastica, apparentemente esclusa dalla filiera produttiva in questo progetto. 
Sperimentazione
In questi giorni molte scuole si stanno attivando creando nuovi contesti di sperimentazione. Una tra queste è il Liceo Lussana di Bergamo che ha avviato una sperimentazione che coinvolge studenti e docenti e prevede la dotazione di e-book ed Ipad.
Sperimentazioni analoghe sono state avviate negli Stati Uniti circa tre anni fa: una scuola di Boston, la Lilla Frederik, ha fatto la coraggiosa scelta di rinunciare al libro di testo in favore di laptop e contenuti digitali
. Quando ho chiesto alla Dirigente cosa ne avessero fatto delle adozioni cartacee, mi ha risposto: “non acquistiamo più libri di testo. Scegliamo risorse online perché sono più economiche ma anche perché sono meno soggette a diventare “obsolete” nei contenuti, come accade invece per il libro di testo.  Abbiamo scelto di lavorare in un altro modo. Ecco un esempio. I nostri studenti producono dei testi che sottopongono ai docenti i quali li commentano restituendoli ai ragazzi. Queste azioni potrebbero essere svolte con carta e penna. Ma in seguito i ragazzi usano il blog e guardano i lavori dei compagni. Editano, commentano e condividono informazioni. E questo non potrebbe essere fatto senza il computer. Quando chiediamo ai ragazzi perché amano scrivere sul blog rispondono: “Posso condividere quello che faccio con i compagni e per questo faccio più attenzione a quello che scrivo perché so che tutti possono vederlo”. La natura pubblica del loro impegno cambia così anche il loro atteggiamento nei confronti del compito ed influenza il tempi di restituzione”. 

In maniera analoga, sebbene su scala maggiore, si è mosso lo stato della California che ha lanciato nel mese di luglio 2009 un ambizioso progetto che prevede la distribuzione di ebook reader (il Kindle di Amazon) a tutti gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado. Con questo strumento si possono scaricare i contenuti didattici che, per il momento, si riferiscono soltanto all’area scientifico-matematica (scienze, matematica, chimica e fisica). Interessante, in questo caso, è il processo di creazione dei testi digitali “open source” per i quali lo stato della California ha aperto una “call” pubblica alla quale hanno risposto docenti, editori, enti e organizzazioni non profit. I materiali inseriti sono stati analizzati e selezionati da un team di esperti che si è dotato di criteri di qualità molto analitici (http://www.clrn.org/fdti/) creando così una libreria di materiali didattici liberamente consultabili e scaricabili e rilasciati sotto licenza Creative Commons
. È anche possibile costruirsi liberamente un proprio libro con capitoli appartenenti a titoli diversi, attraverso la tecnologia FlexBook (http://www.ck12.org/flexr/). 

Tuttavia, nonostante tra gli obiettivi dichiarati vi sia anche il tentativo di coinvolgere i ragazzi in modalità di apprendimento più interattive e con contenuti facilmente aggiornabili, anche in questo caso la manovra parte da una necessità di natura economica (contenimento della spesa pubblica) e si limita a produrre PDF. 
Per le prossime sperimentazioni però, si dovrà azzardare un ulteriore sforzo e progettare contenuti disciplinari a legame debole, più modulari e meno compatti (ovvero un po’ meno PDF). In uno scenario del genere il docente può così proporre un insegnamento che sia uguale per tutti nei contenuti e differenziato nella forma, a seconda delle caratteristiche degli studenti che si vedrebbero così assegnare approfondimenti diversificati per linguaggio, tema, struttura, finalità.

Gli aspetti disciplinari scoperchiano il famoso vaso di Pandora perché richiedono, da parte dell’editoria (scolastica in primis), un investimento ed una riflessione profonda. Fino ad oggi i contenuti digitali sono sempre stati trattati dall’editoria come un’appendice, un qualcosa in più che completava il libro di testo, si pensi, ad esempio, ai CD allegati. Il corpus consistente della conoscenza rimaneva così, di diritto, confinato nel libro. 

Tuttavia, si cominciano ad apprezzare alcune sperimentazioni di contenuti digitali in ambito internazionale. Degni di nota sono i libri interattivi della casa editrice Macmillan, i “dynamic books” (http://dynamicbooks.com/content2Col.aspx?id=20814), che consentono ai docenti di operare un ottimo livello di personalizzazione dei contenuti di base, “aprendoli” grazie ad un semplice CMS che consente di editarne i contenuti e aggiungerne di nuovi senza restrizioni di formato, meglio se si tratta di inserti multimediali. Questo prodotto potrà, a breve, essere fruito anche su Ipad. In questo modo si recupera quella flessibilità che è mancata ai Learning Object (LO) e che ne ha determinato il fallimento. I LO, il cui esordio può essere fatto risalire più o meno al 2005 in Italia (promosso anche dai progetti ministeriali come ad esempio il Digiscuola), si sono presentati come “pillole di saggezza”, “oggetti autoconsistenti” orientati all’acquisizione, da parte dello studente, di uno o più obiettivi di apprendimento. La loro rigidità, l’impossibilità di modificarli e adattarli a seconda del contesto formativo, li ha resi, col tempo, oggetti poco usabili ed ha orientato le scelte didattiche verso oggetti minimali e facilmente assemblabili (gli asset) o software autore, per la produzione autonoma di artefatti multimediali (forzando un po’ la definizione, possiamo considerarli dei veri e propri LO aperti).

Pensare questa tecnologia in maniera congiunta all’ebook reader potrebbe essere interessante per inaugurare una nuova generazione di contenuti digitali, ad un passo da quello che in letteratura si chiama “enhanced book” (“libro arricchito”) ed un’ibridazione sempre maggiore tra reale e virtuale.

Si vedano, a titolo esemplificativo, questi due video: il primo che presenta un contenuto arricchito con tecnologia di “realtà aumentata” (tramite i QR code o semacode), il secondo con una proposta prototipale di non-libro digitale.
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	Per prendere visione dell’intero filmato digitare il titolo nella maschera di ricerca di YouTube o selezionare il link: http://www.youtube.com/watch?v=iT2ek8N0VlY


Di altra natura, sebbene non di minore interesse, questo video che mostra una versione prototipale del “libro digitale di nuova generazione” secondo Mik Matas, in un video pubblicato da TED talks (https://www.ted.com/talks/mike_matas). Il titolo del libro è "Our Choice", scritto da Al Gore, ed è il seguito di "An Inconvenient Truth".
È sulla scia di queste esperienze che si colloca il progetto “Editoria Digitale” promosso dall’Ufficio V del MIUR nell’ambito della strategia complessiva della Scuola Digitale (piano LIM, Cl@ssi 2.0, Patto per la Scuol@ 2.0).
Il piano ha, tra i vari obiettivi, quello di dare un impulso all’editoria digitale scolastica promuovendo l’emanazione di 20 gare (gestite da altrettanti Istituti Scolastici) finalizzate alla realizzazione di 20 prodotti editoriali di nuova generazione. A questo link è possibile prendere visione delle linee guida per la creazione dei 20 prodotti e dalle quali derivano il disciplinare di gara ed il capitolato tecnico.

A partire dall’a.s. 2012/13 le scuole possono iniziare ad utilizzare questi prodotti editoriali distribuiti con licenze Creative Commons. 

Il MIUR ha avviato una consultazione pubblica nell’ambito delle azioni richieste dall’Agenda Digitale Europea, con un focus particolare sui contenuti digitali. È possibile prendere parte alla discussione accedendo a questo collegamento: http://www.agenda-digitale.it/agenda_digitale/ 

La discussione, basata su logiche di crowdsourcing, favorisce anche la proposizione di idee, nella sezione nominata “ideario”, ovvero un’area nella quale “inviare idee, proposte e commenti ai gruppi di lavoro dell'Agenda Digitale Italiana e votare o commentare le idee già lanciate da altri cittadini. Questo è uno spazio libero e aperto per accogliere critiche, commenti costruttivi e proposte progettuali”. 
Conclusioni

In questo breve testo ho ripercorso una riflessione sul libro come straordinario strumento per la diffusione della cultura e che finora, come è stato ben argomentato da Roncaglia, ha mantenuto due funzioni strategiche: “rappresentare un po’ il punto di riferimento e il filo narrativo che accompagna lo svolgimento del programma e, offrire il primo (e purtroppo in molti casi l’unico) incontro con quella che è stata per secoli la forma principale di organizzazione del sapere: la forma-libro”. Roncaglia G. La quarta rivoluzione. Sei lezioni sul futuro del libro.

La sfida, nei prossimi mesi, nei prossimi anni, sarà quella di non lasciare solo il libro nel ruolo che ha ricoperto fino ad ora, ma di affiancarlo con strumenti digitali che possano aprirlo a forme inedite di fruizione, creazione, manipolazione e personalizzazione della conoscenza.

Le tecnologie, di per sé, non portano alcun valore aggiunto ma richiedono un cambiamento dei paradigmi didattici e la necessità di una specifica formazione metodologico-didattica che aiuti gli insegnanti a comprenderne le potenzialità. Non è sufficiente affiggere alle pareti di un’aula una LIM per rendere una lezione interattiva e partecipata, se poi si finisce per usarla come se fosse una lavagna di ardesia. 

Queste le basi per intraprendere una riflessione ed un nuovo cammino fatto di coraggio, desiderio di mettersi in gioco per sperimentare soluzioni nuove e percorsi di formazione metodologica che dovrebbero sempre accompagnare i programmi finalizzati alla distribuzione di tecnologia. 
È anche un auspicio per non subire un imminente processo di cambiamento ma governarlo:  “quando comincia a soffiare il vento del cambiamento, qualcuno costruisce muri per ripararsi e altri costruiscono pale eoliche” (anonimo).
Appendice
Testo della legge 6 agosto 2008, n. 133

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria"

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2008 - Suppl. Ordinario n. 196

Art. 15.

Costo dei libri scolastici
1. A partire dall'anno scolastico 2008-2009, nel rispetto della normativa vigente e fatta salva l'autonomia didattica nell'adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado, tenuto conto dell'organizzazione didattica esistente, i competenti organi individuano preferibilmente i libri di testo disponibili, in tutto o in parte, nella rete internet. Gli studenti accedono ai testi disponibili tramite internet, gratuitamente o dietro pagamento a seconda dei casi previsti dalla normativa vigente.

2. Al fine di potenziare la disponibilità e la fruibilità, a costi contenuti di testi, documenti e strumenti didattici da parte delle scuole, degli alunni e delle loro famiglie, nel termine di un triennio, a decorrere dall'anno scolastico 2008-2009, i libri di testo per le scuole del primo ciclo dell'istruzione, di cui al decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e per gli istituti di istruzione di secondo grado sono prodotti nelle versioni a stampa, online scaricabile da internet, e mista. A partire dall'anno scolastico 2011-2012, il collegio dei docenti adotta esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni online scaricabili da internet o mista. Sono fatte salve le disposizioni relative all'adozione di strumenti didattici per i soggetti diversamente abili.

3. I libri di testo sviluppano i contenuti essenziali delle Indicazioni nazionali dei piani di studio e possono essere realizzati in sezioni tematiche, corrispondenti ad unità di apprendimento, di costo contenuto e suscettibili di successivi aggiornamenti e integrazioni. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono determinati:
    a) le caratteristiche tecniche dei libri di testo nella versione a stampa, anche al fine di assicurarne il contenimento del peso;
    b) le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo nelle versioni online e mista;
    c) il prezzo dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di spesa dell'intera dotazione libraria per ciascun anno della scuola secondaria di I e II grado, nel rispetto dei diritti patrimoniali dell'autore e dell'editore.

4. Le Università e le Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, nel rispetto della propria autonomia, adottano linee di indirizzo ispirate ai principi di cui ai commi 1, 2 e 3.
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� Quello di “eternità” è un concetto piuttosto aleatorio nel complesso mondo dei supporti e formati digitali soggetti, come sono, a dinamiche di obsolescenza sempre maggiori. Si pensi, ad esempio, agli ormai estinti floppy disk. Interessante, in questo senso, menzionare le iniziative “Open Archive Iniziative”, “Text Encoding Iniziative”, “Gallica” “Internet Archive” che cercano di fotografare il documento digitale restituendogli quella stabilità che non gli appartiene.


� Nei primi anni dell’ipertesto Landow creò il neologismo “wreader”, nato da una crasi tra “writer” e “reader” che potremmo tradurre come “scrilettore”.


� Carlini, F., Lo stile del web. Parole e Immagini nella Comunicazione di rete. Torino: Giulio Einaudi editore, 1999.


� Gardner H., Formae mentis. Saggio sulla pluralità della intelligenza. Feltrinelli: Milano, 1983.


� Per maggiori informazioni si veda l’intervista al Dirigente dell’ITIS Majorana, Istituto capofila: � HYPERLINK "http://www.majoranabrindisi.it/video/lim.htm" ��http://www.majoranabrindisi.it/video/lim.htm� 
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